
La virgola indica veramente una pausa? La punteggiatura tra scritto e parlato 

 

Sezione 1 del temario  

 

L’intervento che propongo ha origine dalla constatazione di una (grave) carenza nei testi scritti dei 

ragazzi: la persistente e diffusa incapacità di gestire la punteggiatura, in particolare la virgola. Molti ragazzi, 

interrogati sul valore della punteggiatura, rispondono che “la virgola indica una pausa breve, il punto una 

pausa lunga”.  

Questa facile risposta, interiorizzata diligentemente nella scuola primaria, costituisce un ostacolo 

(come altri “falsi miti” grammaticali) alla comprensione delle relazioni tra sintagmi, e quindi della struttura 

sintattica della frase e, di conseguenza, del suo senso. 

Ho dunque proposto un’attività didattica laboratoriale, in ottica inclusiva, in una classe seconda della 

secondaria di primo grado sulla punteggiatura tra scritto e parlato, per verificare con gli studenti se la 

funzione ritmica risulta essere il criterio più adeguato per decidere dove inserire un segno di punteggiatura. 

In un primo momento ho invitato i ragazzi a leggere alcuni testi dai quali erano stati eliminati i segni 

di punteggiatura: gli studenti hanno notato che riuscivano a leggerli solo immaginando una punteggiatura. 

Ho poi proposto ad alcuni di loro di parlare per circa un minuto di argomenti di loro scelta, e i 

compagni dovevano poi scrivere quanto ascoltato, inserendo la punteggiatura: abbiamo poi confrontato 

alcuni risultati di questa seconda esperienza. 

Abbiamo infine analizzato materiali tratti da alcuni testi di riferimento: tali testi, una volta compresi, 

andavano riformulati; in questa fase abbiamo tenuto costantemente presenti le conoscenze sulla frase 

minima. 

Anche dopo la conclusione del lavoro, continuano ad emergere criticità, dovute forse alla 

consuetudine di marcare con enfasi il soggetto nel parlato. 
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